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Trecent o intossicat i 

nel Catanzarese: era 

inquinato l'acquedotto? 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vietnam: a Parigi 

oggi riprende 

il negoziato 
, ; (A PAGINA 12) . ' 

Un fatto positivo pe  il o di distensione e pe  la politica di a a 

Sconfitto l'oltranzism o della . C. 
Superiore ad ogni previsione il successo della SPD che aumenta di tre punti e mezzo in percentuale e diventa il primo partito della RFT - In forte avanzata anche l'altro partito della coalizione di go-
verno, quello liberale - 1 de hanno assorbito quasi tutti i voti dei neo-nazisti senza riuscire a compensare le grosse perdite a sinistra e arretrando nettamente in percentuale - Fallimento clamoroso 
di una campagna propagandistica finanziata con venticinque miliardi di lire dalla grande industria e dalle grosse società commerciali - Il cancelliere disporrà di una forte maggioranza al Bundestag 

Un success o 
per l'Europ a 

PERCENTUALI NON DEFINITIVE 

J  della coali-
zione che ha retto in que-
sti anni il  governo della 
Germania di Bonn è anda-
to al di là di ogni previsio-
ne. Al forte aumento per-
centuale del partito social-
democratico di Willy 
Brandt (che diventa il  pri-
mo partito della  si è 
accompagnato un incre-
mento rilevante anche del 
partito liberale.  cancel-
liere avrà dunque ora al 
Bundestag quella solida 
maggioranza che nel prece-
dente parlamento mancava. 

 sconfitta della
zia cristiana di Barzel e 
di Strauss è secca e bru-
ciante.  tedesco-occi-
dentale paga il  proprio 
chiuso oltranzismo, la pro-
pria ostinata opposizione a 
quelle aperture che hanno 
caratterizzato la «politica 
verso l'est » (Ostpolitik) di 
Brandt. 

 fuori dubbio, infatti, 
che la componente interna-
zionale ha avuto un ruolo 
di primo piano nella bat-
taglia elettorale della
e quindi nel suo esito.
mantenendo evidentemente 
ogni riserva e ogni critica 
su molti aspetti, anche di 
notevole peso, della politi-
ca della socialdemocrazia 
tedesca, occorre dire che il 
successo della  e della 
coalizione di governo costi-
tuisce un fatto importante 
per il  futuro

 tedesco-occi-
dentale ha dato il  suo ap-
poggio a una linea che, 
prendendo finalmente atto 
della realtà uscita dalla se-
conda guerra mondiale, ha 
portato ai patti di pace 
con  e con la
nia e, di recente, agli ac-
cordi con la  de-
mocratica tedesca.  stra-
da è ora aperta all'ingresso 
dei due Slati tedeschi al-
VONU e a sviluppi positivi 
nel processo di distensione 
e di sicurezza europea. 

Non è facile polemica af-
fermare che il  risultato del-
le elezioni tedesche rappre-
senta una dura sconfitta 
anche per il  gruppo diri-
gente della
cristiana italiana.  leaders 
democristiani di casa no-
stra non si sono peritati in-
fatti di appoggiare aperta-
mente le posizioni reaziona-
rie e da «guerra fredda* 
dei Barzel e degli Strauss. 
Un ministro in carica del 
governo di centro-destra, 

 ha inviato messag-
gi d'incoraggiamento e di 
solidarietà;
coli, capogruppo dei depu-
tati democristiani, ha com-
piuto addirittura un vero e 
proprio viaggio elettorale 
nella Germania di Bonn 
per cercare di sostenere le 
sorti degli «amici». Oggi 
non resta a costoro che fa-
re malinconici conti. 

 lezione servirà?
scetticismo è d'obbligo.
il  pronunciamento della 
Germania occidentale rap-
presenta una conferma del-
la possibilità di andare a-
vanti, in  su una 
via realistica, che tenga 
conto del mutato quadro 
mondiale e vi si adegui 
guardando al domani. Ne 
esce rafforzata la lotta che 
in questa direzione abbia-
mo sempre condotto, per 
imporre anche nel nostro 

 una direzione politi-
ca corrispondente agli in-
teressi della pace e della 
coesistenza in  e.nel 
mondo, e corrispondente 
quindi ai più profondi e 
veri interessi
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( 1 ) Nel 1969 la list a dell'ADF , che comprendev a anch e candidat i comunisti , aveva conseguit o 
197.570 vot i par i a l l ' I , 3 per cento . 

Fitti agrari, temo di pollila, superstipenéi 

Le grav i misur e del 
govern o al centr o 

del dibattit o politic o 
Domenic a alle urn e oltr e 3 milion i 800 mil a elettor i 
Il president e del Consigli o chied e temp o - Ambigu o 
riferiment o di Forlan i alla « continuit à » dell a legisla -

tur a - Discors o di Querciol i nel Pavese 

DALL'INVIAT O 
BONN , 19 novembr e 

Will y Brandt resterà Cancelliere.  calcolatori elettronici stanno concludendo la 
elaborazione dei voti espressi oggi dagli elettori della Germania occidentale, ma il 
risultat o politic o è già acquisito. Brandt resta Cancelliere. Strauss e Barzel riman-
gono all'opposizione. e speranze dell'Europ a nella prosecuzione della distensione 
non vengono congelate. Ecco i risultat i numerici final i « previsti » dai calcolatori elet-
tronici : SP  46,2°b (precedenti elezioni 42,7); P 8% (5,8); U 45,1% (46,1); 

P 0,3«o (non esisteva nel '69); NP  0,3<!'o (4,3).  seggi, in base a questi risul -
tati , sarebbero distribuit i nel modo seguente; SP  seggi 230 ( + 6 ) ; U seggi 

226 (—16); P seggi 40 
( + 1 0 ). e dimensioni del 
successo sono vistose, di 
gran lunga superiori alle 
previsioni. Ciò significa che 
non solo le giovani generazio-
ni, come era previsto, ma an-
che una rilevante fascia delle 
generazioni più anziane, han-
no sostenuto Brandt e la po-
litic a del suo governo. 

a cronaca delle ultim e ore 
è febbril e ma ovvia: telegram-
ma di Barzel al Cancelliere 
vittorioso; Barzel teme ora 
per  la sua carriera politica 
ma assicura ai giornalisti che 
dai banchi dell'opposizione 
continuerà la lotta. 

n una breve dichiarazione 
alla televisione il liberale 
Scheel ha affermato che no-
nostante le più ottimistiche 
previsioni egli non sperava in 
un risultat o tanto favorevole 
per  il suo partito . 

 socialdemocratico -
bert Wehner, capo del grup-
po parlamentare , ha da 
parte sua detto che il succes-
so dei socialdemocratici rap-
presenta il coronamento di 
una politica ventennale. Que-
sto momento — egli ha detto 
— lo aspettavamo fin dalla 
fondazione del nostro partito . 

Brandt ha fatto una breve 
dichiarazione affermando che 
prim a di Natale si  recherà 
a Berlino Est per  firmar e 
personalmente l'accordo con 
la . a aggiunto che il 
suo governo dedicherà in fu-
tur o una grande attenzione al 
problema delle riform e in-
teme. 

A questo punto, si impon-
gono alcune considerazioni. 

a prima: la Ostpolitik del 
Cancelliere — confermata dal 
sostegno delle quattr o gran-
di potenze — ha ricevuto la 
inequivocabile approvazione 
della maggioranza dei cittadi-
ni della Bundesrepubblik. Al-
la linea intransigente persegui-
ta da Strauss e Barzel, volta 

e a mantenere 
la Germania come pericoloso 
fossile - della guerra fredda, 
l'elettorat o ha preferit o la lì-
nea della distensione di cui 
si è fatto alfiere il premio 
Nobel per  la pace _ Will y 
Brandt . 
- Piuttosto che alle tirat e na-
zionalistiche sull'unit à della 
Germania e sul h di Bi-
smark colato a picco (da -
tler  nel '45, non da Brandt 
nel '62 come la propagargli 
de ha cercato di far  credere) 
gli elettori hanno prestato 
orecchio ai richiami del Can-
celliere alla realtà. a qua-

Giusepp e Conat o 
SEGUE IN ULTIMA 

Manifestazion e 
di giovan i contr o 

la base USA 
alla Maddalen a 

Migliai a  migliai a d i giova -
n i , studenti , insegnanti , operai , 
pastor i provenient i da tutt a 
la Sardegna , son o  sbarcat i » 
ier i soll a Maddalena . Qu i han -
no dat o vit a a una combatti -
va manifestazion e per far e 
dell a Sardegn a un'isol a d i pa-
ce , per chieder e ch e no n si 
trasform i la Maddalen a i n un a 
base d i sommergibil i nucleari . 

(A PAG. 5 ) 

Ferrar a ricorda 
le strag i 

del '43 e '44 
Centinai a d i ex partigiani , ope -
ra i , studenti , pubblic i ammini -
strator i co n numeros i gonfa -
lon i d i Comun i son o interve -
nut i  Ferrar a all a manifesta -
zion e commemorativ a dell o 
strag i naxifascist e de l novem -
br e 1*43 o 1944 o dell e lott o 
dell o qual i scaturiron o i pr i -
m i nucle i dell a resistenz a or -
ganizzata . (A PAGINA 4 ) 

, 19 novembre 
' a tornata elettorale di do-
menica prossima, che inte-
ressa più di un decimo del 
corpo elettorale nazionale e 
che cade nel mezzo di una 
pesante situazione di crisi 
sociale e di malessere poli-
tico, è stata indicata dagli 
esponenti di tutt i i partit i co-
me una significativa occasio-
ne per  sondare gli umori del 
Paese. E' la prim a volta, in-
latti , che un cospicuo nume-
ro di cittadini (esattamente 
3.834.485) distribuit i in tutt a 

a possono esprimere il 
loro giudizio, per  quanto me-
diato dal carattere prevalen-
temente amministrativ o del 
voto, sul centro-destra. 

Si voterà in Valle a 
per  eleggere il senatore e il 
deputato i cui posti rimase-
re vacanti il 7 maggio per  la 
morte dei candidati risultat i 
in maggioranza. Si voterà per 
il rinnovo delle amministra-
zioni provincial i di Pavia e di 
Viterbo; saranno rinnovate 
quattr o municipalit à capoluo-
go: a Spezia, Novara, Pa-
via e Trieste, e 778 Consigli 
comunali non capoluogo. 

l confronto, nell'ultim a do-
menica pre-elettorale, ha inve-
stito i temi politic i di mag-
gior  risalto. Ed era inevita-
bil e che cosi fosse giacché 
anche le questioni locali ap-
paiono a tutt i collegate e con-
dizionate ai fattor i generali 
della crisi sociale e politica: 
la mancata ripresa dell'eco-
nomia, la perdurante tensio-
ne inflazionistica, il pesante 
intervento controriformator e 
del governo (affittanze agra-
rie, superstipendi all'alt a di-
rigenza burocratica, istaura-
zione di nuovi strumenti re-
pressivi come il fermo di po-
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LA SPEZIA - Grand e comizi o di Berlingue r per le amministrativ e del 26 novembr e 

LA SPEZIA — Un aspetto della grande folla al comizio del compagno Berlinguer. 

Per batter e il centro-destr a 
— ' * * -

un vot o che rafforz i il PCI 
. *  \ -' 

i „ * i * , * 

Cinque mesi di vita dell'attuale governo hanno provato la sua natura antipopolare e la sua pericolosità: è necessario far-
lo cadere subito -  a fondo contro le misure Uberticide - Un imponente corteo ha dato inizio alla manifestazione 

Il Hilan  vince  il  derby 

Lazio sola 
a l comando 

 Grazi e all a vittori a de l Mìla n ne l derb y d i San Siro , vittori a 
pi ù nett a d i quant o dic a i l risultat o ( 3 - 2 ) , la Laxio , ch e ha 
battut o per 2-0 i l Palermo , è rimast a solitari a in vett a all a 
classific a d i seri e A , tallonat a a du e punt i da i rossoner i e dal -
l 'Inter . ' 

E E ) 

LA SPEZIA, 19 novembr e 

l compagno Enrico Berlin-
guer, segretario generale del 

, ha parlato nel pomerig-
gio di oggi a a Spezia, da-
vanti a una grande folla di 
lavoratori , di cittadini , di don-
ne e di giovani, dopo che un 
imponente corteo di 20 mila 
persone aveva attraversato le 
vie della città. 

Berlinguer  ha ricordat o tr a 
l'altr o che propri o a a Spe-
zia recentemente, il segreta-
ri o politico della C ha par-
lato di un complotto reazio-
nari o tuttor a in atto nel no-
stro Paese contro la demo-
crazia. l governo, tuttavia, 
non ha ancora detto una pa-
rola in merito ad afferma-
zioni così esplicite e  impe-
gnative come quella dell'o-
norevole Forlani . 

Cinque mesi di vita del-

l'attual e governo di centro-
destra — ha detto il segreta-
ri o generale del nostro par-
tit o — hanno abbondantemen-
te provato la sua natura an-
tipopolare, la sua ispirazione 
antidemocratica, la sua peri-
colosità, che dovrebbero or-
mai risultar e evidenti anche 
a coloro che possono aver 
nutrit o in un prim o tempo 
dubbi od esitazioni. 

Per  quanto riguarda l'atteg-
giamento del governo verso i 
lavorator i e le masse popo-
lari , dopo aver  ricordat o il 
rifiut o opposto alle rivendica-
zioni dei pensionati, degli in-
segnanti, dei dipendenti pub-
blici (mentre sono stati ac-
cordati spropositati aumenti 
di stipendio alla dirigenza 
statale), Berlinguer  ha denun-
ciato come rivelator e di un 
preciso indirizz o antiriforma -
tore, il progetto governativo 

Aperta  una settimana  che vede mobilitati  milioni  di  la foratori 

Metallurgici , edili , contadin i e statal i 
in lott a per i contratt i e le riform e 

 la grande manifestazione nazionale dei metalmeccanici a

 metalmeccanici impegnati 
nello scontro contrattuale, al 
quale collegano azioni di am-
pio respiro sociale, quale 
quella della vertenza aperta 
con le aziende a Partecipazio-
ne statale per  gli investimenti 
nel Sud, sono mobilitat i per 
la grande manifestazione na-
zionale unitari a che avrà luo-
go mercoledì a . -
ne di migliaia di lavoratori , 
provenienti da tutt a a 
percorreranno in corteo il ca-
poluogo lombardo. Sei cortei 
sfileranno per  la città (da via-

ile-Brenta, da piazza Napoli, 

da piazza Firenze, da piazza 
, da piazza Grandi, dal-

la stazione di Porta Garibal-
di ) per  confluir e a piazza del 

, dove avrà luogo il co-
mizio. 

e trattativ e contrattual i ri -
prenderanno il 23 con i rap-
presentanti padronali dellln-
tersind e il 28 con quelli del-
le aziende private. 

i di contadini aprono 
oggi una settimana di lotta 
per  l'affitt o agrario, la trasfor-
mazione di mezzadria e colo-
nia in affitt o e il rinnovamen-
to dell'agricoltura . Sono in 

programma assemblee pubbli-
che, incontri fr a sindacati. -
gioni, forze politiche demo-
cratiche, manifestazioni pro-
vinciali , partecipazione alle 
giornate di lotta dei lavorato-
r i dell'industria , iniziativ e u-
nitarie . a settimana, procla-
mata dalla Federazione -

, vede mobilitate, 
le organizzazioni democratiche 
dei contadini: Alleanza, , 

, Federmezzadri. 
e città — in particolar e 

quelle meridionali — sono al 
centro di important i iniziati -
ve per  lo sviluppo del Sud. 

 sì prepara la Confe-
renza nazionale di Napoli, 
momento organico sia della 
« vertenza della Campania », 
che dell'impegno dell'inter o 
movimento sindacale per  la 
crescita democratica delle -
gioni meridionali , oggi sciope-
ra Agrigento, per o sviluppo 
economico e i contratti . -
stensione generale — cui par-
teciperanno lavoratori , studen-
ti , commercianti — dà l'av-
vio ad un'ondata di lotte che 
investiranno la Sicilia, e la cui 

SEGUE IN ULTIMA 

sui fitt i agrari, che colpisce 
centinaia di migliaia di con-
tadini e che — senza essere 
giustificato da alcuna esigen-
za di natura economica — 
si traduce in un puro regalo 
alla rendita parassitaria dei 
grandi proprietar i assenteisti. 

 comportamento del gover-
no favorisce inoltr e l'intran -
sigenza padronale nei riguar-
di delle rivendicazioni di ogni 
categoria di lavoratori , men-
tr e nessuna misura viene pre-
sa per  affrontar e i più gran-
di problemi nazionali: dalla 
necessità di avviare una ra-
pida e sicura ripresa econo-
mica, ai problemi del -
giorno, dell'agricoltur a e del-
la scuola.  ; 
- Berlinguer  ha quindi affer-
mato che particolarmente 
grave e pericolosa si rivela 
l'ispirazion e antidemocratica 
del centro-destra, che si e-
sprime nella tendenza a esau-
torar e e scavalcare il Parla-
mento, dove il governo sa di 
poter  contare soltanto su una 
maggioranza esigua e insicu-
ra, nell'attacco sistematico ai 
poteri delle i e degli 
Enti locali, in gravi misure 
nel campo della giustizia. a 
ultim a di queste, il tentativo 
di ripristinare  le norme fa-" 
sciste sul fermo di polizia, è 
una vera e propri a mostruo-
sità, che non per  caso ha tro-
vato entusiastici sostenitori 
soltanto tr a gli esponenti mis-
sini, o fin d'ora 
che contro questa misura li -
berticida, noi comunisti sia-
mo decisi a batterci fino in 
fondo, con l'obiettiv o di non 
permettere che essa passi in 
Parlamento. 

Contro questi indirizz i an-. 
tipopolar i e antidemocratici 
chiamiamo a votare gli elet-
tor i italiani che si recheran-
no alle urne domenica pros-
sima: e per  questo chiedia-
mo innanzitutt o un voto che. 
rafforz i il , che è il par-
tit o più deciso e conseguen-
te nella lotta contro il cen-
tro-destra. 

l carattere antipopolare e 
di ispirazione antidemocratica 
del governo -
di — ha quindi affermato Ber-
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Migliaia di contadini hanno risposto all'appello del Comitato regionale del PCI 

GRANDE MANIFESTAZIONE A MARSALA 
CONTRO L'ATTACC O Al FITTI RUSTICI 

 riforma agraria — ha detto il  compagno Occhetto — è elemento centrale della lotta per lo svi-
luppo del  - Numerosi operai e studenti hanno partecipato al corteo dei contadini 

Imponent e mobilitazion e per la campagn a elettoral e 

Ventimil a in corte o per dare 
a Spezia una Giunt a di sinistr a 
La consultazione del 26 novembre  La vicenda polìtica locale ha dimostrato 
posta di centrosinistra  Le responsabilità della OC per la crisi della città  Le 

il fallimento della pro-
indicazioni dei comunisti 

SERVIZIO 
, 19 novembre 

a di contadini sici-
liani hanno oggi respinto con 
forza, nel corso di una gran-
de manifestazione agraria in-
detta a a dal comitato 
regionale del nostro partito , 
il tentativo del governo An-

i di affossare 
la riform a dell'affitt o sui 
fondi rustici , sostenendo con 
altrettant a forza l'immediata 
trasformazione della mezza-
dri a e colonia in affitt o at-
traverso una legge che salva-
guarda il reddito dei piccoli 
proprietar i concedenti. 

Fin dal prim o mattino con 
ogni mezzo dalle province di 
Palermo, Agrigento e Trapa-

ni, migliaia di mezzadri, co-
loni, affittuari , viticoltori , col-
tivator i diretti , braccianti so-
no confluit i a a per 
questa prim a manifestazione 
agraria interprovincial e che 
oltr e a segnare — come ha 
detto il compagno Achill e Oc-
chetto segretario regionale e 
membro della direzione del 
partito , nel suo intervento 
conclusivo — la ripresa della 
lotta nelle campagne per  la 
riform a e le trasformazioni, 
per  il lavoro e la piena oc-
cupazione, è stata la prova 
più evidente della volontà del 
popolo siciliano di respinge-
re la linea controriformistic a 
del governo di centro-destra. 

« a legge sull'affitt o non 

si tocca », questa la parola 
d'ordin e dei contadini sici-
liani che hanno attraversato 
in corteo — con alla testa le 
bandiere rosse dell'occupa-
zione dei feudi — le princi -
pali vie di a riceven- . 
do la solidarietà degli stu-
denti, degli operai, dei com-
mercianti. 

n un cinema, gremito in 
ogni settore, si è aperto poi 
il dibattit o cui erano presen-
ti numerosi deputati della zo-
na, diversi sindaci della pro-
vincia di Trapani, i compagni 
responsabili della , della 

a delle cooperative e del-
l'Alleanza coltivatori sicilia-
ni, i presidenti di diverse can-
tine sociali. 

l e conseguenze del progetto voluto dal governo 

Con la «legg e speciale » 
«isole-ghett o a Venezia 

f possìbile mettere in piedi un meccanismo alternativo - L'esperienza di Bologna in un 
dibattito nel capoluogo lagunare  Scendono in campo gli operai - Confronto fra 
PCI, PSI, DC e FRI a Mestre  Dal 27 gli incontri con la commissione parlamentare 

DALL'INVIAT O 
VENEZIA, 19 novembr e 

Una anticipazione di quan-
to potrà accadere a Venezia 
se anche alla Camera a pas-
serà» la legge speciale nel 
testo voluto dal governo. a 
GESCA  si appresta a com-
piere un intervento di recu-
pero edilizio nel sestiere di 
Castello, uno dei più degra-
dati e spopolati del centro sto-
rico. e case da risanare deb-
bono essere liberate dei loro 
abitanti . Basterebbe trasferir -
l i in abitazioni vicine, sfitte 
o abbandonate. a per  com-
piere una simile operazione 
sarebbe necessario ricorrer e 
all'esproprio. Cosa ti fa inve-
ce la ? spende mez-
zo miliard o per  acquistare 
un'area a Sacca Pisola, una 
isola-ghetto ai margini del 
centro storico (mezzo miliar-
do per  un terreno che anni 
orsono era costato ventotto 
milioni) : su questo terreno 
costruirà delle case popolari, 
dove confinerà gli abitanti del-
la zona di Castello da risa-
nare. 

Quando i comunisti denun-
ciano che il meccanismo di ri -
sanamento edilizio previsto 
dalla legge «per  la salvezza» 
di Venezia appare esattamen-
te predisposto allo scopo di 
provocare una ulterior e mas-
siccia espulsione di veneziani 
dei ceti meno abbienti dal 
centro storico, dai sestieri do-
ve sono nati, dove hanno le 
loro radici e le loro abitudi-
ni, non fanno della propagan-
da. Prospettano le conseguen-
ze inevitabil i di una legge che 
concepisce il risanamento 
esclusivamente come una di-
stribuzione di contribut i ai 
privat i proprietari . -
pio, palmare e clamoroso, lo 
abbiamo con questo prim o in-
tervento-pilota della . 

E' possibile mettere in pie-
di un meccanismo che si pro-
ponga le finalit à opposte? Cioè 
di risanare Venezia nell'in -
tento di offrir e ai suoi cit-
tadini i servizi sociali ade-
guati ed abitazioni degne di 
questo nome a fitt i accessi-
bili ? Che voglia radicare i 
ceti più poveri anziché pro-
vocarne l'espulsione? E* pos-
sibile. l modello alternativo 
esiste, non come un'utopia 
urbanistica, ma come una po-
litic a che sta avviandosi alla 
pratica realizzazione nell'e-
sperienza del comune demo-
cratico di Bologna. 
- Questa stimolante esperien-
za è stata proposta all'atten-
zione delle | forze politiche e 
sociali venerane nel "orso di 
un dibattit o promosso vener-
dì sera dal nostro Partito. l 
compagno Pierluigi Cervella-
ti , assessore all'urbanistic a 
del capoluogo emiliano ha il -
lustrato il piano di risanamen-
to del centro storico bologne-
se: un piano preciso, detta-
gliato, documentato con anni 
di studi, illustrat o da grafici, 
diapositive, cifr e e dati. 

Utilizzando le possibilità of-
ferte dalla legge 167 (edilizia 
economica e popolare) e 865 
(che consente di utilizzar e l'e-
sproprio anche nei centri sto-
rici) , Bologna pone definiti -
vamente al bando le due ten-
denze che si sono succedute 
prim a con il fascismo e lo 
sviluppo del dopoguerra, più 
recentemente con una «svol-
ta» nella ricerca della ren-
dita. 

Per  decenni si è proceduto 
ad indiscriminat i smembra-
menti nei centri storici, con 
l'espulsione in periferi a dei 
ceti popolari e l'alterazione 
di important i valori urbani-
stici e monumentali. Adesso 
sta subentrando una fase cul-
turalmente più provveduta, 
quella del recupero conser-
vativo e del restauro qualita-
tivo degli antichi complessi 
edilizi. : cambia la 
lor o destinazione, cresce enor-
memente il loro valore, ed i 
vecchi abitanti continuano 
usualmente a venire inesora-
bilmente espulsi alla perife-
ria . 

o den'amministra-
xione pubblica, attraverso lo 
strumento dell'esproprio, ren-
de invece possibile operare il 
restauro a fini abitativ i e la 
destinazione di una serie di 

edifici degli antichi quartier i 
a servizi sociali, con dei costi 
non superiori a quelli deri-
vanti dall'urbanizzazione di 
aree periferiche e dalla co-
struzione di nuovi quartieri : 
in tal modo, i ceti popolari 
che abitano nei centri storici 
possono continuare a viverci. 

Questa è anche la linea che 
indica la proposta alternativa 
di legge speciale per  Venezia 
sostenuta dal nostro Partito. 
Una linea che cozza peraltr o 
contro poderosi interessi coa-
lizzati e contro un tipo di 
disegno politico — quello del 
disegno di legge governativo 
— che tende a trasformar e 
radicalmente la destinazione 
non solo del centro storico 
veneziano, ma di tutt o il suo 
tessuto sociale e produttivo . 
- a coscienza che questa è 
la vera posta in gioco sta fa-
cendosi sempre più largamen-
te strada. l tema della «leg-
ge speciale» è pertanto ve-
nuto acquistando negli ulti -
mi tempi le dimensioni di un 
terreno di scontro non solo 
politico culturale, ma sinda-
cale e sociale. 

a cronaca di questi ultim i 
giorni è estremamente elo-
quente in proposito. Venerdì 
mattina hanno nuovamente 
manifestato per  le vie, chia-
mati alla lotta dai tr e sinda-
cati, i lavoratori del porto, 
dei cantieri, delle linee di na-
vigazione. 

n serata ha avuto luogo il 
dibattit o sul risanamento del 
centro storico di cui abbia-
mo riferito . , sabato, a 
Palazzo Grassi, dove è aperta 
da alcune settimane la mo-
stra « Venezia: una proposta » 
si è svolto un altr o dibatti -
to, questa volta sui problemi 
idraulic i della difesa della la-
guna. 

«Venezia: una proposta» è 
una iniziativ a che si colloca 
a meta strada tr a le denun-
ce tipo « a nostra » e la 
consapevolezza della necessi-
tà di ancorare il discorso sul-
la tutela dei valori storici e 
urbanistici alla dimensione 
concreta dei problemi econo-
mici, produttivi , sociali. 

Si sforza quindi di indivi -
duare in modo anche interes-
sante le possibilità di rilanci o 
di alcune tipiche attivit à ve-
neziane (porto commerciale, 
artigianato, pesca, ecc.) il tut-
to visto però come alternati-
va all'attual e struttur a indu-
striale della terr a ferma ve-
neziana, di cui si vorrebbe 
non soltanto il blocco e la 
ristrutturazione , ma addirit -
tur a una pressoché totale li-
quidazione. Si tratta , a no-
stro giudizio, di una visione 
illuministica , che non sembra 
tener  conto dei processi sto-
ric i e delle forze sociali che 
vi sono coinvolti. 

Anche nel dibattit o di ieri 
è emersa una visione del ge-
nere: la difesa dalle acque al-
te è sostanzialmente concepi-
ta nel rifiut o di tutt e le solu-
zioni tecnico-scientifiche oggi 
possibili (come le chiusure 
mobili alle bocche di porto) 
e nella rivendicazione di un 
ritorn o puro e semplice alle 
condizioni del passato. Non 
solo nel senso di restituir e al-
la laguna l'ampiezza preceden-
te ai recenti « imbonimenti » 
(si sono dimenticati però gli 
11 mila ettari di superficie 
sottratt i con l'arginatur a del-
le valli da pesca), ma anche 
di combattere artificialment e 
il secolare sprofondamento 
del suolo di Venezia. 

Stamane si è tornati infin e 
ad un più ravvicinato con-
front o politico intorn o ai pro-
blemi della legge speciale con 
il dibattito , svoltosi a , 
fr a esponenti del , del 

, della C e del . Un 
confronto che emergerà an-
cora più evidente a partir e 
dal 27 novembre, quando per 
tr e giorni la commissione -
vori pubblici della Camera, 
presso la quale ha avuto ini-
zio l'esame della legge, si 
trasferir à sulla laguna per 
raccogliere i pareri delle as-
semblee elettive, delle forze 
politiche, sindacali, sociali e 
cultural i di Venezia. E' l'in -
tera città ormai che non soio 
discute ma lotta per  decidere 
i l suo futuro . 

Mario Passi 

e e stata fatta 
dal compagno e re-
sponsabile dolla commissione 
agraria regionale del partito . 

e ha fatto riferimen-
to all'esigenza di ristruttura -
re subito l'ente di sviluppo 
agricolo siciliano e alla, ne-
cessità di attuare i piani zo-
nali di sviluppo, collegando 
tutt o alla più vasta lotta per 
l'affitt o e per  il passaggio 
della colonia e della mezza-
dri a in affitto . l dibattito , 
successivo alla introduzione, 
è stato concluso dal compa-
gno Occhetto. 

« Questa grandiosa manife-
stazione di contadini e di 
coloni — ha detto il compa-
gno Occhetto — e la prova 
più evidente della volontà del 
popolo siciliano di respingere 
la linea controriformist a del 
governo . 
l vostro no all'affossamento 

della legge di riform a dei fit -
ti agrari, che allontanerebbe 
ancora ima volta i contadini 
siciliani e meridionali dalla 
antica aspirazione alla con-
quista della terra, assume an-
che un significato più genera-
le nel contesto della più com-
plessiva lotta per  una politi -
ca di riform e e di sviluppo 
economico. 

« l problema che voi po-
nete infatt i non è solo quel-
lo della destinazione delle ri -
sorse degli investimenti, ma 
contemporaneamente anche 
quello di riform e nelle strut-
tur e ». Ecco dunque — ha con-
tinuato Occhetto — la cen-
tralit à del problema agrario, 
un tema, questo, valido non 
solo per  la Sicilia e il -
zogiorno ma per  le sorti 
stesse di tutt a l'economia na-
zionale. i senza un col-
legamento stretto tr a ristrut -
turazione dell'agricoltur a e 
industrializzazione non ci sa-
rà nessuna ripresa produt-
tiva. a perchè il -
no a conosca un orga-
nico sviluppo, capace di va-
lorizzare tutt e le risorse na-
tural i ed umane, è necessa-
ri o colpire la rendita e ogni 
forma di parassitismo. 

«Ecco perchè — ha ag-
giunto poi il compagno Oc-
chetto — lo sviluppo nelle 
campagne passa attraverso 
una profonda riform a dei 
vecchi patti agrari, il che 
non solo facilit a il manteni-
mento della ricchezza laddo-
ve viene prodotta, ma anche 
uno sviluppo del potere con-
tadino e di tutt a la demo-
crazia. 

«  fascisti sono partiti , nel-
la loro controffensiva, dalla 
lott a contro la riform a dei 
fitt i agrari, propri o perchè 
temevano questo spostamento 
di potere nelle campagne. a 
oggi — ha detto ancora il 
compagno Occhetto — la leg-
ge di controriform a mostra 
il carattere demagogico e 
strumentale della nota cam-
pagna per  la "difesa della 
propriet à della terra"  spe-
rimentata propri o in queste 
zone dalla a cri-
stiana e dai fascisti. a nuo-
va legge proposta dal gover-
no, mentre colpisce gli af-
fittuar i e privilegi a la grande 
propriet à terrier a non preve-
de nulla nell'interesse dei 
piccoli proprietari . 

«Ecco perchè — ha con-
cluso Achill e Occhetto — 
mentre gli agrari e i loro rap-
presentanti politici , dopo es-
sersi fatt i scudo della "ve-
dova, "dell'emigrante" , del 
"vecchio pensionato"  cioè dei 
piccoli concedenti, oggi li 
buttano a mare. Noi ci pre-
sentiamo invece come il par-
tit o dei contadini e della ri -
forma agraria, come il più 
conseguente partit o democra-
tico e meridionalista». 

Tanino Rizzuto 

LA SPEZIA — L'imponent e corte o nell e strad e dell e citte , che ha precedut o i l comizi o di Berlinguer . 

l e destre cercano dì far degenerare la campagna elettorale a Trieste 

Vile aggressione fascista 
a un candidato del PCI 

Un gruppo di teppisti ha teso un agguato al compagno Giorgio Concioni operaio 
sloveno membro della segreteria della federazione, mentre rincasava sabcìo notte 
611 aggressori, tutti giovanissimi, hanno carichi penali - La pollila si è limitata a convo-
carli per un interrogatorio - Oggi alle 17 manifestazione di protesta in piazza Garibaldi 

DAL CORRISPONDENTE 
, 19 novembre 

Una vile aggressione di mar-
ca fascista, freddamente pre-
parata ed eseguita, è stata 
compiuta sabato notte ai dan-
ni del compagno Giorgio Can-
ciani, membro della segrete-
ri a e responsabile della com-
missione fabbriche della Fé-' 
derazione comunista triestina. 

l nostro -compagno stava 
rincasando verso le 23,30, a 
bordo della sua automobile: 
giunto in via Giulia, all'altez-
za del giardino pubblico (si 
noti che questa è la strada 
che percorre ogni sera per 
tornar e alla sua abitazione), 
scorgeva due giovani che, 
barcollando, si portavano al 
centro della strada e vi si 
distendevano. Frenava per 

RIUNITO IL GRUPPO DI L A V O R O DEL CC 

PCI: preminenz a ai trasport i pubblic i 
Sottolineate le pesanti responsabilità del governo che ha privilegiato 
ulteriormente la motorizzazione privata -  le ferrovie 

, 19 novembre 
Si è svolta nei giorni scor-

si, presso la direzione del par-
tito , una riunion e nazionale 
sulla politica dei trasporti , 
con particolar e riferiment o al 
trasporto merci. a relazione 
introduttiv a è stata svolta dal 
compagno Giuli o Bencini, diri -
gente dell'apposito gruppo di 
lavoro centrale operante nel-
l'ambit o della sezione rifor -
me e programmazione. Nel di-
battit o sono intervenuti i com-
pagni e Brasi, Caporali, -
rac, Ciardini , Pietrucci, Sti-
milli , Turro , Ceravolo, Felizia-
ni, , , Gilard i e 
Gallo. -

a riunion e ha avuto lo sco-
po di puntualizzare i nostri 
orientamenti, soprattutto per 
quanto riguard a il problema 
del trasporto merci, e di sti-
molare all'iniziativ a e all'im -
pegno organizzazioni di par-
tito . Si è sottolineato come la 
situazione si sia ulteriormen-
te aggravata non solo per  il 
fatto che il divari o tr a il vo-
lume del traffic o ed il livello 
e la qualità dei servizi e delle 
infrastruttur e tende ad accen-
tuarsi, ma anche perchè nella 
bozza di programma econo-
mico nazionale e nella concre-
ta azione del governo viene 
perseguita la vecchia strada, 
basata sulla preminenza delle 

autostrade e della motorizza-
zione privata, a detrimento dei 
trasport i collettivi e dell'esi-
genza di un nuovo ruolo, so-
prattutt o per  i! trasporto mer-
ci (ma non solo per  esso) dei 
trasport i ferroviari  e maritti -
mi. Si continua così in un uso 
distorto degli investimenti 
pubblici , mentre il presiden-
te del Consiglio Andreotti , in 
relazione agli acuti e dram-
matici problemi aperti nelle 
aree metropolitane e per  i tra-
sporti dei pendolari, tenta di 
scaricare ogni incombenza su-
gli enti locali e sui cittadini . 
Su questi problemi si è sotto-
lineata la necessità di un im-
pegno più deciso attorno alla 
esigenza di un netto potenzia-
mento dei trasport i pubblici e 
collettivi , nel quadro di orga-
niche misure nelle aree metro-
politane orientate in tale di-
rezione. 

n relazione all'esigenza di 
una nuova politica del traspor-
to merci, si è sottolineato co-
me la stessa sia possibile u-
nicamente con un fort e rilan -
cio dei trasport i ferroviar i e 
marittimi , in stretto collega-
mento con la sollecita defini-
zione del piano poliennale 
di potenziamento dell'azienda 
delle F.S., nonché della flot-
ta mercantile, sulla base del-

l'impegno di raddoppiarne 
quasi il tonnellaggio, di po-
tenziare ed adeguare alla nuo-
va realtà tecnologica le at-
trezzature portuali e le capa-
cità di produzione dei cantie-
ri . nel quadro di una demo-
cratica definizione dei conte-
nuti del piano nazionale dei 
trasporti , la cui necessità vie-
ne avvertita nella bozza di pro-
gramma economico nazionale 
per  il "73-T7. 

Operare per  una tale scel-
ta, sulla base degli impegni 
strappati con le recenti lotte 
dei ferovieri e di altr e cate-
gorie, comporta il superamen-
to delle visioni settoriali, cor-
porative e e e di 
mantenimento dei livell i di 
occupazione soprattutto per 
quanto attiene alla flotta 
passeggeri, nel quadro de-
gli orientamenti ricordat i e 
quindi di una revisione del-
la politica in atto per  so-
stenere le lince . (pre-
minente interesse nazionale) e 
per  affermare un ruolo nuo-
vo delle imprese pubbliche nel 
trasporto delle merci, nella 
creazione di terminala pub-
blici , nella , creazione di 
una catena pubblica del 
freddo, nel potenziamen-
to di carri frigorifer i in 
un miglior e raccordo delle in 
f rastruttur e tr a i terminals ed 
i grandi centri di produzione 

e consumo, in un netto po-
tenziamento delle ferrovi e e 
delle attrezzature portuali me-
ridionali , nonché dell'accresci-
mento delle capacità produtti -
ve dei cantieri. 

Una tale politica esige una 
profonda revisione del quadro 
istituzionale, con il pieno ri-
spetto del ruolo del Parlamen-
to e dei poteri delle , 
nonché con la creazione, sia 
pure graduale, di un unico or-
ganismo esecutivo centrale sul 
piano dell'azione di governo. 

a una tale azione va me-
glio raccordata all'esigenza di 
una politica di sviluppo eco-
nomico che si proponga, an-
che per  quanto riguarda il 
problema dei trasporti , di per-
seguire l'obiettiv o di riequili -
bri o del territori o e di realiz-
zazione dell'obiettivo della pie-
na occupazione e avvio a so-
luzione della «questione me-
ridional e ». Ciò richiede un 
nuovo ruolo delle imprese e 
aziende pubbliche operanti 
nel settore, una riform a delle 
loro strutture , tali da con-
sentire la partecipazione alle 
decisioni dei lavoratori e l'e-
sercizio effettivo delle propri e 
prerogative degli istitut i de-
mocratici, la direzione pub-
blica delle grandi infrastruttu -
re e la democratica partecipa-
zione alla gestione delle orga-
nizzazioni dei lavoratori . 

non investirl i e scendeva dal-
l'auto, ritenendo che si trat -
tasse di ubriachi, li invitava 
a spostarsi e quindi li riac-
compagnava verso il marcia-
piede. 

A questo punto, da due di-
rezioni diverse, e precisamen-
te da una traversa della via 
Giuli a e da dietro una picco-
la strada vicina, dove si era-
no appostati, numerosi altr i 
giovinastri piombavano sul no-
stro compagno e lo aggredi-
vano. 

Si trattav a di almeno una 
dozzina di persone, una del-
le quali brandiva un coltel-
lo a serramanico. Canciani 
veniva duramente colpito al 
capo con un corpo contun-
dente, mentre la masnada si 
accaniva contro di lui con 
pugni e calci. 

Nel pieno dell'aggressione 
giungeva sul posto un'autora-
dio della polizia (si saprà do-
po che era stata chiamata 
nella zona, tramit e il 113. per-
ché qualcuno avsva notato i 
giovinastri in atteggiamento 
sospetto). 

Canciani consegnava agli 
agenti due degli assalitori e 
i l coltello del quale era riu -
scito ad impossessarsi. So-
praggiungeva una seconda au-
toradio, chiamata dalla pri -
ma, e venivano acciuffati al-
cuni altr i elementi, mentre 
sul posto si ritrovav a anche 
una giacca, contenente la car-
ta d'identit à di Stefano Ca-
sagrande, sedicenne, abitante 
in via San Pelagio 23. 

l compagno Canciani ve-
niva accompagnato all'ospeda-
le, dove i sanitari gli riscon-
travano trauma cranico, ema-
toma al parietale sinistro, 
iperenia congiuntivale all'oc-
chio sinistro e ferit e lacero-
contuse in varie part i del 
volto. Gli venivano praticat i 
tr e punti di sutura al capo 
e altr i due nella bocca: quin-
di veniva dimesso con una 
prognosi di otto giorni . 

Frattant o gli aggressori 
bloccati dalla polizia (ma ol-
tr e la metà di essi era riu-
scita a dileguarsi) venivano 
portat i in Questura ed iden-
tificati . 

Ecco le loro generalità: -
berto Fattor, 17 anni abitan-
te in Strada per a (lui 
e il Casagrande sono i due 
che, gettandosi per  terra, han-
no funzionato da esca), Ser-
gio Cmet, 20 anni, via delle 
Cave 2/1, Fabio , 16 
anni, via San Francesco 52, 
Francesco Paolo , 20 
anni, barista abitante in via 
Cologna 37, e o Sossa, 16 
anni, via i 9. 

Successivamente raggiunge-
va la Questura lo stesso Ca-
sagrande, che si era recato 
alla astanteria sollecitando 
una medicazione per  una lie-
vissima ferit a ad una mano. 

Nel corso dell'interrogatori o 
gli aggressori hanno affer-
mato di essere stati aggre-
dit i dal nostro compagno. Nel-

la nottata i sei sono stati 
rilasciati e convocati per  do-
mani, lunedi, per  essere in-
terrogati dalla squadra mo-
bile. 

Si noti che l'uffici o politi -
co non ha finor a avocato a 
sé le indagini: anzi, dagli am-
bienti della Questura, gli ag-
gressori finora identificati so-
no stati qualificati come « po-
liticamente sconosciuti», men-
tr e vien fatto presente che 
alcuni di essi hanno a cari-
co precedenti penali o de-
nunce per  reati comuni. 

Giorgio Canciani, sloveno, 
operaio, militant e comunista 
sin da ragazzo, da qualche 
anno nell'apparato della Fe-
derazione triestina, membro 
della segreteria e responsa-ji-
le del lavoro nelle fabbriche, 
candidato del PC  alle eie-
zioni comunali di domenica 
prossima, è stato in realta 
il bersaglio di un'aggressio-
ne preordinata, accuratamen-
te preparata, con la quale si 
è inteso colpire un esponen-
te. attivo e qualificato, del 

, del Partit o che da sem-
pr e si batte con coerenza e 
tenacia contro il fascismo. 

o l'attentato del 
14 marzo 1971 a Vittori o W 
dali, le bombe lanciate con-
tr o le nostre sedi, le minac-
ce continue, su volantini s 
bollettin i fascisti contro mili -
tanti comunisti, dei quali si 
fornivano generalità e recapi-
t i (e Canciani era tr a que-
sti), le provocazioni messe in 
atto nel confronti di operai e 
studenti democratici ancora 
giovedì scorso, nel corso del-
lo sciopero e della grand? 
manifestazione che ne è .se-
guita. 

Nel corso della giornata nu-
merosissime sono state le at-
testazioni di simpatia e ai 
solidarietà verso il compagno 
colpito e il nostro Partito. n 
tutt i i comizi svoltisi oggi, la 
proditori a aggressione è sta-
ta denunciata con forza dai 
nostri oratori . 

Fabio Inwinkl 

a segreteria della Federa-
zione triestina del PC  ha dif-
fuso un comunicato in cui 
si critic a tr a l'altr o la scon-
certante decisione della Que-
stura di non procedere a nes-
sun fermo, cosi come scon-
certa il tentativo di qualifi -
care l'episodio, nonostante la 
sua evidente matrice politica, 
come un fatto di cronaca 
nera. 

a segreteria della Federa-
zione fa appello a tutt e le 
forze antifasciste, affinchè 
venga data una risposta mas-
siccia ed unitaria , e perchè 
si levi fort e dalle fabbriche 
la protesta dei lavoratori . 

, lunedi alle ore 17 
n piazza Garibaldi , si terr à 

una manifestazione antifasci-
sta, promossa dal nostro Par-
tito , nel corso della quale 
parleranno Vittori o Vidali e 
il segretario della Federazio-
ne triestina, Giorgio . 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 19 novembr e 

Grande, possente ed entu-
siasmante manifestazione del 
nostro Partit o per  la campa-
gna elettorale a a Spezia. 
Ventimil a spezzini, in un cli-
ma di fort e impegno e ten-
sione politica, questa sera in 
piazza Europa hanno assisti-
to al comizio del compagno 
Berlinguer  (diamo in prim a 
pagina il resoconto del di-
scordo - n.d.r.), dopo che un 
interminabil e corteo aveva at-
traversato le vie del centro, 
tr a Atte ali di folla. 

a storia del movimento 
operaio e comunista di a 
Spezia è ricca di grandi ma-
nifestazioni di popolo, ma per 
ricordarn e una di tanta im-
ponenza — ha sottolineato il 
compagno Aldo Giacché, se-
gretario della Federazione, 
nel suo discorso introdutti -
vo — occorre forse risalir e al 
1951, quando parlò a a Spe-
zia Palmiro Togliatti , negli 
anni in cui era in atto uno 
scontro durissimo con il go-
verno centrista, e si avevano 
le gloriose lotte dell'OTO -
lara e i licenziamenti per  rap-
presaglia all'Arsenale mili -
tare. 

Quando il segretario provin-
ciale del PC  ha preso la pa-
rola, era trascorsa più di 
un'ora dall'inizi o del corteo: 
selve di bandiere rosse, di 
striscioni, di cartelli hanno 
via via riempit o la grande 
piazza e la folla ha invaso 
anche le vie adiacenti. 

« Andiamo alle elezioni del 
2  novembre — ha esordito il 
segretario della Federazione 
comunista — dopo che la vi-
cenda politica spezzina ha di-
mostrato che il centro-sini-
stra, pur  disponendo in Co-
mune della maggioranza dei 
seggi, neppure dopo le ele-
zioni del 1970 è riuscito a 
mettere insieme i propr i coc-
ci, e questa elementare, in-
controvertibil e verità, è ri -
conosciuta pubblicamente per-
fino dai dirigenti della . 
Al fondo della dimostrata in-
capacità del centro-sinistra di 
« reincollarsi » c'è — come 
per  la crisi politica a livello 
nazionale — il fallimento del-
la sua proposta programma-
tica anche locale. 

«Propri o nel corso della 
campagna elettorale — ha 
proseguito il compagno Giac-
ché — i fatti hanno confes-
sato l'inconsistenza delle spe-
ranze di "solidariet à partico-
lari "  del governo per a Spe-
zia, e della millantat a ipotesi 
di soluzione dei problemi del-
la nostra economia, con mi-
sure localistiche, in nome del-
la vantata "amicizia"  della 
Giunta di centro-sinistra con 
il governo di . Al con-
trario . le dirett e responsabi-
lit à della C e dei suoi al-
leati per  la crisi di a Spe-
zia, risultano più pesanti per 
l'incapacità di quel partit o di 
corrispondere ai movimenti 
unitar i che sollecitano un di-
verso indirizzo. 

« Qui è la ragione — ha 
concluso Giacché — della 
stessa crisi traumatica della 

, della sua esclusiva voca-
zione di potere, della mancan-
za di slanci ideali e impegni 
politic i coerenti con le lotte 
popolari ». 

Accolto da un grande ap-
plauso ha poi preso la paro-
la il compagno Varese An-
toni, sindaco uscente dell'am-
ministrazione di sinistra che 
nel luglio dello scorso anno 
si era insediata nel comune di 

a Spezia pur  disponendo sol-
tanto di 25 consiglieri su 50. 

a a nostra proposta politi -
ca è valida — egli ha detto — 
ed ha possibilità di successo, 
perchè raccoglie e fa propri a 
la grande aspirazione al rin -
novamento e la possente ca-
rica democratica e antifasci-
sta di a Spezia». 

Sottolineata l'operosità del-
l'amministrazion e di sinistra 
che ha indicato la via positi-
va per  far  uscire la città dal-
la crisi e dalla paralisi, il 
compagno Antoni ha conclu-
so affermando che di front e 
al clamoroso fallimento della 

C e del centro-sinistra, la 
reale garanzia che non si ri-
petano gestioni commissaria-
li e di avere una stabile am-
ministrazione comunale, sta 
nell'assicurare una fort e avan-
zata al PC  ». 

Luciano Secchi 

Il discors o 
di Berlingue r 

DALLA PRIMA 
linguer  — sta dando la pro-
va della progressiva accelera-
ta involuzione a destra che 
l'alleanza della C con il
comporta per  il nostro Pae-
se. Siamo, in effetti, m pre-
senza di uno dei governi peg-
giori , più avventurosi e peri-
colosi che a abbia vuto-
dalla e in poi. E' 
dunque venuto il momento di 
liberarsi di questo governo, 
e sottolineiamo la necessità 
e l'urgenza di farl o cadere 
prim a che vengano compiuti 
ulterior i passi verso una più 
aperta involuzione a destra, e 
prim a che il Paese sia posto 
di fronte a sviluppi ancor  più 
pericolosi, che porterebbero a 
un inasprimento gravissimo 
degli scontri sociali e poli-
tici . 

o pertanto il no-
stro invit o — ha concluso 
il segretario generale del 
PC  — a tutt e le forze de-
mocratiche, comprese quelle 
dei partit i dell'attuale mag-
gioranza, che sono consape-
voli delle prospettive rovino-
se che il centro-destra rappre-
senta, affinchè contribuiscano 
ad arrestarne il corso e ad 
avviare il nostro Paese in una 
direzione nuova e diversa, per 
imboccare la quale è innan-
zitutt o necessaria una netta 
chiusura a destra. 

Scatta la 
scala mobile per 
i pensionati INPS 

, 19 novembre 
e pensioni S au-

menteranno del 5,5 per  cento. 
o è collegato al fatto 

che fra circa un mese e mez-
zo, cioè il prim o gennaio del 
prossimo anno, scatterà la sca-
la mobile per  tutt i i pensiona-
ti . Si tratta , in tota-
le, di otto milioni e 280 mila 
persone che beneficeranno di 
questo sia pur  timid o incre-
mento del propri o « salario ». 

o — secondo il 
congegno introdott o con la 
legge 153 del 1969 — sarà pari 
a 550 lir e in più ogni dieci-
mila lir e di pensione. Un ten-
tativo, sia pure assai ristret -
to e inefficace, di far  front e 
col collegamento alla scala 
mobile, ai paurosi rincar i del 
costo della vita registrati in 
questi ultim i mesi. e il 
problema di fondo: quello cioè 
di erogare pensioni con livell i 
minimi veramente adeguati ad 
affrontar e costi e bisogni della 
nostra società, una società che 
ancora oggi condanna milioni 
di anziani, dopo una vita di 
duro lavoro e sacrifici, a una 
vita di stenti. 

Disoccupato da mesi 
si toglie la vita 

gettandosi nel vuoto 
CHIARA VALLE (Marche) , 

19 novembre 
a otto mesi disoccupato, 

con due figlie e moglie a 
carico, un cameriere di 34 
anni. Franco Giantommasi. 
abitante a Castelferretti. si è 
suicidato gettandosi da oltr e 
13 metri di altezza. 

Già otto mesi orsono, 
quando rimase disoccupato, 
aveva tentato il suicidio ta-
gliandosi le vene. Stamane, 
levatosi di buon'ora, è salito 
sul terrazzo più alto dell'edi-
ficio ove abita a Castelferret-
ti , e si è gettato nel vuoto. 

Tutt i i deputat i comunist i sen-
za eccezion e alcun a sono te-
nut i ad essere present i a par-
tir e dall a sedut a antimeridian a 
di marted ì 21 novembre . 

Per una partita 
a carte litiga 
e uccide il 

compagn o di gioco 
, 19 novembre 

Tragica conclusione di una 
partit a a carte in un bar  alla 
periferi a di Sarno, nel Salerni-
tano: un uomo è stato ucciso 
con un colpo di pistola al cuo-
re. a vittima , Benito Aman-
te*, un imbianchino di 28 an-
ni, aveva trascorso il pome-
riggio giocando a carte insie-
me con Angelo Crescenzo, an-
ch'egli ventiseienne. -
visamente fr a i due, nel cor-
so del gioco, era nato un a-
spro litigi o tanto che il Cre-
scenzo aveva gettato le carte 
in faccia al suo compagno. 

l litigi o era continuato fuo-
r i del locale. Poi, - secondo 
quanto è stato stabilito dalle 
indagini dei carabinieri, i due 
sono andati a casa ad ar-
marsi. Evidentemente si sono 
scontrati poco dopo nei pres-
si del bar: infatti , alcuni de-
gli avventori hanno udito una 
denotazione ed hanno visto il 
Benito Amantea accasciarsi a 
terra . Era priv o di vita. 

Appena finita 
la cerimonia 

scippati i 
due sposi 

, 19 novembre 
Una coppia di sposi è sta-

ta scippata mezz'ora dopo il 
commiato da genitori ed ami-
ci e parenti: due giovani su 
una grossa moto hanno strap-
pato la borsetta della sposa 
contenente ottocentomila li -
re. o è avvenuto og-
gi nel piazzale di un motel 
all'inizi o della strada statale 
Appia nel quartier e di Secon-
dlgliano. a a di 21 
anni e Nicola Natale di 25 
si erano sposati questa mat-
tina nella basilica di Pompei. 
avevano trattenut o gli amici 
per  i festeggiamenti in un 
albergo e si erano quindi av-
viati da soli per  il viaggio di 
nozze verso . Fermatisi 
al motel erano appena usciti 
dall'aut o quando sono stati 
fulmineamente rapinati , da 
due giovani dall'apparente età 
di 20-25 anni, passati veloce-
mente vicini a loro a bordo 
di una grossa moto giappo-
nese. 
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Gli  USA devono  uscire  dall'equivoco  e mantenere  fede agli  impegni  già  presi 

Oggi a Parig i Kissinge r e Le Due Tho 
riprendon o il negoziat o sul Vietnam 
/ rappresentanti della  «si atterranno fermamente agli accordi già conclusi»  colloquio a Saigon di Bunker 
con Vari Thieu - Duri attacchi del  a Quang Tri e Danang - Bombardamenti dei B-52 americani a 240 km. da Hanoi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI , 19 novembre 

y  è -
to questa a a i ac-
compagnato dal e g 
e da e i del Consiglio 
nazionale di . Le e 
Tho, accompagnato dal vice 

o degli , Ngu-
yen Con Thach, è nella capi-
tale e da . 

l negoziato à do-
mani mattina. Un - negoziato 
al quale sono i legate 
tutte le e di pace, -
chè, se dovesse , i 
lunghi mesi di a passe-

o a di pote -
e i fili  del dialogo a 

i e . 
Secondo quanto ha detto ie-

i a il e della Ca-
sa , non si à di 
un « ultimo d », , 
dopo ave discusso « -
mente pe  molti i » con i 
suoi i -
miti ,  si à a 
Saigon e e à 
bisogno, al , di -
e a una volta Le e 

Tho. 
l dispositivo degli i 
à invece eguale a quello 

dei , cioè senza la 
e di un -

sentante di Saigon, che a 
stata chiesta da Van Thieu. 
Nella e delle ipotesi, 
ammettendo cioè che un nuo-
vo o si delinei dopo 
alcuni i di discussione. 
e che Van Thieu non sollevi 
nuove complicazioni, il cessa-
te il fuoco difficilmente in-

à a di ima quin-
dicina di ; e e 
questo o la a con-

, gli i -
o i o -

ti selvaggi sulle due zone del 
Vietnam e o a 

o o migliaia di 
tonnellate di e da 

a negli i sud-
vietnamiti pe e lo 

o fantoccio. 
a è difficil e che la miglio-

e delle ipotesi sia quella buo-
na; a di tutto è gli 
Stati Uniti hanno intenzione 
di e in e di 
Thieu gli i che -

o dovuto e i il 
31 e ; in secon-
do luogo, è Thieu non ha 
nessuna voglia di e -

o o della « ge-
à » di cui dà a Ni-

xon nei suoi . 
, i i han-

no detto che essi « si -
o e agli -

di già conclusi » e hanno in-
vitato gli i a da -
va di à o il te-
sto il cui contenuto essenzia-
le a stato' o di pubblica 

e il 26 e dal go-
o della a demo-

a vietnamita. 
A questo punto, bisogna 

, a una volta, 
quali sono i i obiettivi di 
Nixon al di là e al di i 
delle sue i di pa-
ce. l e degli Stati 
Uniti dice di e che i 

i i facciano 
o alle o case pe  Na-

tale o pe  Capodanno. Tut-
tavia. fino ad , non ha -
citato che blande i su 
Thieu, che è l'unico e solo 
ostacolo alla pace, e continua, 
al tempo stesso, a i i 
mezzi pe e alle sue 
stesse . 

a , Nixon ha fat-
to e i -
menti sul Vietnam del , 

o cosi di vole  met-
e in causa gli i che 

lui stesso aveva o 
come « definitivi » e di vole

, con la , nuo-
ve concessioni ai - j 
miti . 

e dunque abbastanza 
evidente che Nixon. o 
a e a e aven-
do davanti a se o an-
ni di mandato , 
è tentato di e a mol-
to di più di quello che ave-
va ottenuto con i negoziati 
della a decade di otto-

. e e di e una -
senza a nei Vietnam 
del Sud pe a -
na. cioè o Thieu; e 
questo spiega e -
bo col quale gli ambienti di-
plomatici i seguono 
questa fase del negoziato che 
essi definiscono non conclusi-
sa ma ; a -
chè e i con 
la a , ma po-

e anche i in una 
, e quindi in una con-

tinuazione del conflitto. 
n e : se la -

sa del negoziato di domani è 
un e momento di tutta 
la lunga e sanguinosa a 
del conflitto vietnamita, nes-
sun ottimismo è , ed 
è o che continui an-
zi, fino :'n fondo, la -
ne dell'opinione pubblica mon-
diale pe e Nixon a 

 gli impegni i e 
a  documenti che 

o fine -
ne a nel Vietnam. 

a. p. 

, 19 e 
e o | 

h  ha avuto 
oggi un ennesimo colloquio
con il e fantoccio T 

Van Thieu. Le agenzie di 
stampa dicono che -
bilmente i due hanno di nuo-
vo discusso o che 
si à domani a
e Le e Tho a . 

o Saigon ha -
to oggi, in una sua -
sione, che la  del «go-

o » di Saigon è indispen-
sabile è un o sia 
valido, dimenticando che gli 
Stati Uniti, nel o delle 

e di , avevano 
o di e -

zati a e anche a nome 
del o di Saigon e con 
il suo . L'emittente ha 

o le « condizioni » già 

avanzate nei i , che 
equivalgono ad un o pu-
o e semplice degli i 

ed alla a che la lotta 
di e cessi e quello 
di Saigon a l'unico go-

o legale del Sud Vietnam, 
E' pe e questa 

, che e anche 
« la e della linea 

a al 17° -
lo », cioè l'abbandono delle 
zone e da e del 
FNL, che le unità di punta 

o fantoccio sono 
impegnate, con il massiccio 
appoggio dell'aviazione -
cana, in una « offensiva » nei 

i immediati di Quang 
. Le unità impegnate stan-

no conoscendo e : nel 
o di una a esse so-

no state e con -
mila colpi di cannone e di 

o dalle e di li-
, che sono salda-

mente installate in tutta la 
a di Quang i e che 

i i dei 2 (che 
in i i delle ultime 
settimane hanno o 
l'equivalente di una atomica 
tipo a ogni cinque 

i sulla zona) non sono 
i a e o a fiac-

. 
Le e delle e di 

e hanno colpito an-
che la base di , men-

e combattimenti sono avve-
nuti a soli 20 km ad est di 
Saigon e, in modo -

mente violento, nel della del 
. 

L'aviazione , dal 
canto suo, ha continuato le 

i sia sul d che 
sul Sud. L'aviazione tattica ha 
diminuito gli attacchi, a cau-
sa del maltempo che ne osta-
cola i voli, ma i , che vo-
lano ad altissima quota, han-
no mantenuto o il t 
mo, spingendosi fino a soli 
2-10 i da . 

o e ha oggi 
accusato gli Stati Uniti di in-

e l'invio di i e 
e bellico al e 

fantoccio, e a i 
i camuffati da «civi-

li » e con falsi i uffi-
ciali, che ne nascondono ma-
lamente i compiti e 

. Si , ha detto 
l'emittente, di un e atto 
di intensificazione -
sione, che a come gli 
Stati Uniti si o a sa-

e gli impegni già as-
sunti. 

o e ha anche 
sottolineato che « nel Viet-
nam del Sud è opinione co-
mune che il e fan-
toccio Nguyen Van Thieu sia 
un ostacolo alla pace e alla 

a nazionale ». Van 
Thieu viene definito dalla -
dio « un , un bellico-
so e un e assetato di 
sangue che non ha alcun -
spetto pe  la a e pe  il 
suo popolo ». 

l capo A 
arrestato a o 

, 19 e 
Sean n il « capo di 

stato e » dei « -
nals » A — -
e della campagna di atten-

tati nell'Ulste — è stato -
to in o oggi dalla po-
lizia della a -
da a . 

n è stato dichia-
o in o e usciva 

dalla casa di un a al 
quale aveva appena o 

. 
A quanto si , -

stiofain è stato o in 
base alla legge e sui 

i o lo Stato: nelle 
e 48 e à e 
o o e -

minato, cosa che non è an-
a avvenuta. n è 

stato già o più volte 
dalle à e sotto 
l'accusa di ave « istigato di-

i », ma la a 
lo ha e o in li-

à non dando e lega-
le ai i sui suoi di-

i a comizi . 

l o o dal-
le à di o o 
l'alto esponente A vie-
ne o dagli -

i come l'indizio di una 
svolta nell'atteggiamento del 

o e o . 
l e Lynch è 

stato a lungo soggetto a -
sioni da e di a -
chè e e -
menti o gli uomini del-

A (che è e fuo-
i legge anche . -

blino invece aveva e in-
o l'azione dei « -

visionals », adottando e 
e e solo con-

o i i A « Offi-
ciai ». i , il o 
di o ha cominciato a 

e i speciali 
senza a pe e i 
sospetti i , e 
si e che davanti ad 
uno di questi à o 

. o non ha 
mancato di e vivaci 

i negli ambienti -
desi simpatizzanti con . 

Atene : denunciat e 
le ingerenz e 

poliziesche nelle 
« elezioni » 
universitarie 

ATENE, 19 novembre 

i e e denunce 
di intimidazione e minacce 
sono state fatte in questi 

i da docenti e studenti 
di quasi tutte le à 

, dove da domani ini-
o le « elezioni » dei di-

i delle associazioni uni-
e e dalla Giunta 

dei colonnelli in sostituzio-
ne di quelle sciolte dopo il 
colpo di Stato. 

i i atenei vengono in-
fatti denunciati i ca-
si di a della polizia 
nella e delle li-
ste dei candidati. Viene inol-

e denunciato il fatto che 
gli i i -

o alla a dei soli 
comitati i del con-
teggio dei voti, senza la -
tecipazione degli i 

. 

Dopo /'/ ritiro da parte di Lanusse dell'ingente apparato militare 

Decine di migliai a di manifestant i 
«assediano » la residenz a di Peron 

La prima fase del braccio di ferro con la Giunta al potere si sarebbe risolta a vantaggio del-
l'ex-dittatore -  si è affacciato più volte al balcone - Ancora incerti i prossimi passi 

«Creare più basi nelle ione occupate» 

Araf at sui compiti 
della guerriglia 

Cesseranno del tutto le azioni dal Sud del Libano 

, 19 e 
La a palestinese 

à i suoi i nel-
la e di basi clandesti-
ne nei i occupati, pe
pote e « -
no » la sua azione di -
glia o o -
liano; e ciò à di i 
passo con la definitiva so-
spensione delle i di 

a con a dalle 
basi del Libano . 
Questo è il succo di un in-

o svoltosi i notte a 
i l leader di Al Fatah, Yasse

. e il figli o e e 
di Suleiman . -
dente del Libano, o sul 
quale si hanno o sol-
tanto i ufficiose 

e stamane da alcuni 
i di . 
t e detto che 

l'unica a pe  la -

sistenza è quella di « e 
la a o nel cuo-
e delle e e -

liane », aggiungendo ò che 
« non o e 
successi di alcun e se 
non o appoggiati e di-
fesi dai i i , 
tutto o a noi ». 

e a , non me-
glio identificate « fonti diplo-
matiche e » o 
che la settimana a sa-

e stato sventato al o 
un complotto pe e 
Sadat. L'11 e ' 

o stati i da 35 a 
40 ufficiali , che si -
vano ad e o il 15 o 
i l 16 ; deposto Sa-
dat, essi intendevano colloca-
e a capo di Stato l'ex mini-

o della , e 
Sadek. 

BUENOS AIRES, 19 novembre 

l o d del o 
di o a n e la Giun-
ta e a si è -
solto a vantaggio dell'ex-dit-

. , n aveva -
spinto a di Lanusse di 

e un o agli -
gentini pe  televisione e di te-

e una manifestazione pub-
blica « al chiuso », o 
inaccettabili queste limitazio-
ni; in i i egli -
tendeva di « i » con 
i suoi seguaci secondo il vec-
chio e « della a e 
del balcone », che lo vedeva 
acclamato da i masse 
di « descamisados ». Ebbene, 

i stesso n ha avuto, al-
meno in , la soddisfazio-
ne che chiedeva: dopo che i 

i i o alla 
sua a sono stati -

, egli è stato infatti accla-
mato pe e ed e da una 
folla di e 50 mila -
sti, i con tutti i mezzi 
da ogni e della città. La 
folla e stata a 

e se o — che 
aveva tolto il blocco alla vil-
la di Vicente Lopez, dove -

n è alloggiato — non aves-
o effettuato tutta una se-
 di posti di blocco nei 

i i appunto 
pe e l'afflusso dei ca-
mion e di i automezzi ca-

Comunicato  congiunto  URSS-Bulgaria 

Favorevol i le condizion i 
per la cooperazion e europe a 

Soddisfazione per gli sviluppi della conferenza sul disarmo nu-
cleare -  la solidarietà coi popoli indocinesi e mediorientali 

DALLA REDAZIONE 
, 19 e 

o sostegno al Viet-
nam ed ai popoli i del 

o , ed auspicio 
che la a -
pea pe  la a e la coo-

e possa i nella 
a metà del 73: sono que-

sti i punti salienti del comu-
nicato congiunto emesso a 

,conclusione della visita in U-
e Sovietica di una dele-

igazione a di o e 
di o a dal com-

,pagno Todo  Jivkov. 
La delegazione, che aveva 

avuto colloqui con , 
i e , ha la-

sciato i a ed il comu-
nicato è stato diffuso la -
sa notte. 

L'Unione Sovietica e la -
a — si legge nel docu-

mento — o la lo-
o immutabile à con 

la lotta a dei popoli del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia » e « o 
ad e un sostegno 

e » ai combattenti 
dei e . « Le due i 
si sono e -
te o con le posizio-

; ni del o della V e 
del , ed hanno o 
la a di vede e 

e o sulla 
| cessazione della a e il 

 della pace nel 
Vietnam ». 

 il o , i due 
, dopo ave  « condan-

nato e le -
zioni e e », han-
no  la o ade-
sione alla giusta causa dei 
popoli , alla o lotta 
pe  l'evacuazione di tutti i 

i i occupati nel 
'67 dalle e e e 
pe e di una pa-
ce a e giusta » sulla 
base dell'applicazione delle -
soluzioni . 

Nell'ampia e del docu-
mento dedicato , le 
due i o di « ave

o che, a attuale, le 
condizioni sono i ad 
un o fondamentale 
del clima, allo sviluppo della 

e economica, scien-
tifica e tecnica -
te vantaggiosa e dei legami 

i a tutti i i eu-
. 
S e a si sono 

quindi «felicitate del fatto 

; che gli Stati i hanno 
i deciso di , il 22 

, consultazioni -
e i ad -

sinki » ed hanno « o 
la a che la a 

a à convocata 
non più i della a me-
tà del *73». 

l documento denuncia la 
e di una base nava-

le a in o -
co e le e e 
negli i intemi di , 
sottolineando che tutto ciò è 
< o alle i dei 
popoli al consolidamento del-
la pace e della a in 
questa e del bacino me-

o ». 
L'ultima e del comuni-

cato a infine che S 
e  «hanno o la 

o a decisione a -
, con gli i i -

telli , una lotta tenace pe  la 
coesione del movimento co-
munista intemazionale o 
tutte le manifestazioni di na-
zionalismo, o  ed 

, pe  l'azione u-
a di tutte le e an-

e ». 

r. c. 

i di seguaci dell'ex-ditta-
. 
 andiamo con . -

i , dopo che si a 
o impossibile un -

do su una manifestazione « li-
mitata » nella sua a ed 
in luogo , gli espo-
nenti del movimento -
sta avevano o l'accusa 
al e Lanusse di e 

n « e -
o », in quanto l'ingente 

o di i che 
a e isolava la vill a 

di Vicente Lopez impediva o-
gni contatto dello stesso -

n « con il suo popolo ». A 
questo punto, Lanusse cedeva 
e a il o di quasi 
tutte le e stanziate nel-
la zona, lasciandovi in tutto 
una cinquantina di soldati. E' 
stata come la a degli -
gini che e la piena: i 

i di n hanno co-
minciato ad e a 
a decine, poi a centinaia, pe

e nel o di poche 
e la a di 50 mila e e 

più. 
La manifestazione o 

alla vill a di n è a 
fino a notte , con to-
ni : , acclamazio-
ni, i di i -
sati hanno o l'ex dit-

e al balcone pe  più vol-
te. n è o stanco 
(due volte a a in 
pigiama) ma soddisfatto; ha 

o ai suoi seguaci i 
, che ò — nonostan-

te l'uso di un megafono — si 
sono e e nel 

e . 
Si sono i episodi 

. Tutto il e 
a e bloccato e 

fin nel o il o ha 
 del gigantesco af-

flusso di manifestanti o 
Vicente Lopez «che dista dal 

e della città una quindi-
cina di . Le fami-
glie abitanti nei dodici iso-
lati che si o più vici-
ni alla vill a sono e com-
pletamente bloccate in casa: 

a impossibile , sia 
è un o compatto di 

gente a la via. sia -
chè appena una a si -
va decine di e si -
cipitavano negli -
ti pe e sui tetti o affac-

i ai balconi e di lì -
e a e la vill a di -
. C'è stato a chi 

ha telefonato ai vigil i del fuo-
co temendo che la folla fa-
cesse , appunto, tetti 
e balconi. 

i ai manifestan-
ti . n li ha i alla 
calma e , al fine di 

e incidenti e pe  non 
e la sua a « di pa-

cificazione »; ma ha anche ag-
giunto che « e è solo 
un mezzo e noi non o 
la debolezza di o pe
uno scopo; noi o il 

e nella à -
dine nella schiavitù ». a que-
ste e e il fatto 
che sono, in , a in 
alto e le , o al-
meno i contatti, a n 
e la giunta . Gli os-

, anzi, escludono che 
si possa e ad un ac-

o a Lanusse e ;
il che lascia i tutti gli 

i sul o che 
l'ex capo dello Stato ha vo-
luto , o dopo 
17 anni in , e sui 

i che il suo viaggio 
. 

, n e in 
o vantaggio: Lanusse 

aveva tentato di o con-
finato in , e ha do-
vuto o e alla 

sua a in città; aveva 
poi o di i un 
contatto immediato e « non 

o » con i suoi se-
guaci, ma anche su questo 
punto ha dovuto, almeno pe

, e macchina . 
E' difficil e a e qua-
li o gli sviluppi delle 

e e e dei i 
. 

L'ex o di Avella-
neda, mons. o -
stà, che ha o , 
ha o che l'ex -
dente à « o » 
un o al popolo -
tino. a questo annuncio -
balza, in una a o nel-

, i da e , 
senza i a -
tizzato. E più il tempo pas-
sa senza « colpi di scena », 
più a di i il 
« mito » di . , 
in ogni caso, anche se ha 
tolto il blocco alla vill a di 
Vicente Lopez, a pu  sem-

e con le i al piede. 

I sud-coreani 

votan o doman i 
per la nuov a 
Costituzion e 

SEUL, 19 novembre 

i o al-
le e i pe -
e il o giudizio sulla 

nuova Costituzione a 
del e k Chung 

e dopo l'imposizione della 
legge , il 17 e 

. 
n base alla nuova Costitu-

zione, che e e 
a dal popolo, il cin-

quantacinquenne -
sidente del e e 
al e a vita o fino alla 
unificazione delle due , 
se o in o i ne-
goziati con la . 

Nuovo govern o 
in Marocc o 

ma senza i partit i 
, RABAT , 19 novembre 

> Ahmed Osman, cognato di 
e . ha costituito og-

gi il nuovo , che è 
ò composto solo di gio-

vani ; Osman, infat-
ti , non è o a i en-

e nessun e 
dei i di opposizione. 
" Tutti i tentativi di Osman 
di e un o con 

l e l'Unione nazionale 
delle e i sono fal-
liti ; i i movimenti po-
litic i avevano condizionato la 

. adesione ad un impegno 
di e n di e del -

o una a costit:*-
zionale e di n 

e dei suoi i asso-
luti . 
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Germani a 
le à fa e il latto che 
la divisione della a è 
stata a al massimo 

o dai i che han-
no o il suo; il quale 
invece a il o di 
ave o atto della situazio-
ne e di ave avviato un -
cesso di avvicinamento tni i 
due Stati tedeschi. Lo sloium 
« t e al o ie 

e a » si e dimo-
o di a eco. 

l o nazionalistico 
o dalla campagna di 

l e dalla a 
di  a o della 
divisione della a a 
stato , non .senza al-

, dai . La pò 
litica a ed à di 

n fino al 9 è stata ispi-
a ad un o : 

la T si e e vuole es-
e a la continua-
e e e -

te legittimo dello Stato tede-
sco esistito a del '45. 

a sul piano di-
plomatico, questa posizione è 
stata e nell'Jmpe-

e che nella a deci-
dentale il peso del passato ve-
nisse esattamente valutato nel-
la sua e dimensione, e 
che il e venisse -
sticamente accettato. Nel -
ve o di e anni, la Ostpoli-
tik è stata a «vanti con 

a da , che ha ob-
bedito ad una visione politica 
e umana globale a 
della pace. a la Ostpolitik è 
stata anche imposta ad un 

e nel quale e in-
fluenti e un e della opi-
nione pubblica o -

o e nei i -
catti all'Est e all'Ovest, e a 

e sulla distensione in 
a le e .inquietanti 

ipoteche. Sotto questo ) 
la a di t indica 
che a la « vecchia -
nia » e la a delle nuo-
ve i comincia a 

e o un solido -
tiacque. 

a : l'attacco 
al o sul o dell'e-
conomia è stato condotto con 
una violenza senza . La 

e finanza, la e in-
a e le potenti società 

i della T hanno 
gettato ben 25 i di e 
nella campagna della -
CSU, in n e impiegati 
in una quotidiana e 

e di o con-
dotta dalle pagine dei -
li invase da una alluvione di 

i i e 
con la tecnica più a 
degli uffici di .
tutte queste settimane, in tut-
te le case dei cittadini della 

T sono volati degli : 
dalla socializzazione alla mi-

, dalla inflazione alla 
a delle , dal-

la à . 
s e l hanno da-

to alla polemica o la so-
a il e di 

una a ant i-socialista e 
anti-sovietica: « La  col-

à la a econo-
mia... La  spalanca le -
te a al o »; 
decine di volte abbiamo letto 
questi slogan nelle manifesta-
zioni e nelle ; tutto 
il o deposito dei -
ti i goebbelsiani 
è stato o nel -
fondo. Nel 1918 a stata ac-
cettata la favola del « colpo 
di pugnale alla schiena » in-

o dai  tede-
schi ad un o imbattu-
to; nel 1945 all'anticomunismo 

o dai nazisti a suc-
ceduto quello non meno fa-
natico e o dei -
mi d.c. Oggi questo tipo di 
agitazione a e -
te a si è a 

a una volta non -
zia. Significativo il fatto che 
le e a a della 

U non siano state 
compensate -
to quasi totale o 
neonazista. 

i ottenuti dalla 
 — una avanzata del 2.5 

pe  cento — o a lo-
o volta il giudizio positivo 

o da una a di 
o di e laiche e di-

e pacifiste impe-
gnate ò a e nello 

o ambito della -
vazione delle e e dei 
tessuti dello Stato tedesco oc-
cidentale e della sua socie-
tà. 

 comunisti sono , 
come essi stessi , 
lontani dal 5%. l o ot-
tenuto dalla  è -
bile se si tien conto che i co-
munisti sono da appena e 
anni nella legalità e che -
tecipano ad una elezione fe-

e pe  la a volta da 
19 anni, e che hanno condot-
to la o campagna in un 
paese dove l'anticomunismo *i 
è depositato, pe i suc-
cessivi, su e -
zioni. a comunque piena-
mente valida la sua linea che 
pu  il -
to alla distensione o dal 

o , ne de-
nuncia la complicità di fondo 
con i monopoli e con le -
di e del capitale tedesco 
a danno delle i masse 

, a una volta 
chiamate a e il o 
della stabilità e della
dell'economia.  solo -
so a di classe » che, dopo tan-
ti obbligati silenzi, gli i 
e la gioventù della T hanno 
potuto e è venuto dal 

o comunista. E non sa-
à e gettato al ven-

to. 

Dibattit o 
tizia), il e dello scon-

o e pe i 
e come i metalmecca-

nici e gli edili a e del-
la combinata à del pa-

o pubblico e . 
Non può, dunque, -

e che il e del 
Consiglio e il o del-
la C abbiano sollecitato un 
voto o alla 

a dell'attuale poli-
tica e dell'attuale a di 

. , o 
a , ha -
te escluso la messa in di-
scussione del suo o con 

e che -
na o a blandizie. l -
catto a le e 
scadenze a in vigo-
e A e o nel-

la Comunità a di n 

, a e -
ca. Tali scadenze o 
di pe  se e Un con-
solidamento del gabinetto in 

: « Se il nuovo anno — 
ha detto i — -
se il campo politico dedito 
a non e polemiche 
e ad atti che o l'im-
mobilismo e la confusione, 

o con il piede sba-
gliato ». La blandizie -
da i sindacati. o di-
sinvoltamente la , egli è 
giunto a e a o e 
sindacati « sono più gli obiet-
tivi comuni che non i moti-
vi di divisione» (basti -

e o conflitto a 
aziende pubbliche e sindacati 
sul tema degli investimenti 
nel Sud pe e una pun-
tuale smentita). 

l senso e del di-
o o è che sus-

sistono a molti e i 
i del e ma che 

il suo , se lasciato in 
pace, à . 

Sull'attitudine del o 
a e i i del 

e hanno o un invo-
o o due mi-

i in : il sen. Cop-
po e l'on. Natali. l o 
ha o il o fal-
limento della politica econo-
mica a dicendo 
che « nel o di un anno la 

e delle e di la-
o è passata dal 3(i,5% al 

35,9° o » e che delle 727.000 uni-
tà in a di occupazione' 
ben 488.000 sono giovani al di 
sotto dei 29 anni. (Coppo, in 
compenso, si consola pe  il 
fatto che quest'anno la cassa 

e guadagni ha in-
o « solo » 3ti milioni 

di e di mancato . 
l canto suo, il o 

a Natali ha di-
feso a spada a il -
to o sulle affittan-
ze , del quale ha chie-
sto la sollecita e 
(assai evidente nelle sue pa-

e il e che ciò non 
accada non solo pe  la a 
opposizione delle e ma 
pe  la diffusa à 

a o della , 
avendo l'impudenza di -

e che una vacanza legi-
slativa in questa a po-

e e « nociva pe  gli 
» (questo a 

poteva e benissimo -
solto con un o 
di a che il o ha 

. 
Come si diceva, anche il 

o della , i 
ha colto l'occasione e 
pe e il suo visce-

e e pe  il o An-
, accennando 

a ad un legame che 
e i a la so-

a del o e la 
continuità stessa della legisla-

, e o quella 
che Nenni ha definito la « ci-
nica a della . 
Egli ha infatti detto: «pe
noi quando il o è e-

e di una -
za a è e pie-
namente legittimo » e ha ag-
giunto che quel che conta è 
« una capacità di e e 
di o che aiuti il supe-

o delle attuali difficol-
tà e a le condizioni di 
un o e e svolgi-
mento della a appe-
na avviata ». E' del tutto -

e il o di un pos-
sibile scioglimento anticipato 
delle . 

l canto suo, l'on. o è 
o a e la . -

sa del dialogo col . o 
il o di Genova che ha 

o la « disponibilità 
ad un o con la C e i 

i di a laica » 
la C « non può e di a-

e un o ». E' il mo-
mento di una scelta a e 
meditata — ha aggiunto — 
e e le cose come stan-
no e e 
« i e e -

i conseguenze ». 

FERMO DI POLIZIA 
l disegno di legge -

tivo che e nel-
o o lo 

istituto fascista del o di 
polizia continua ad e -
ticato da e politiche, da 

i ampi della stessa magi-
a e da . La 
e di « o Costitu-

zionale » in seno all'associa-
zione dei i ha tenu-
to un'assemblea che ha votato 
un documento il quale «
va che il disegno di legge con-

a con la Costituzione in 
quanto non condiziona all'esi-
stenza di condotte punibili la 
autonoma facoltà della poli-
zia di e i cittadini della 

à e » e a 
che ciò e e 
impossibile il o della 

. l -
to — conclude « o Co-
stituzionale » — « e 

e al e esecutivo 
di , a suo , 
la vita civile e a del 
paese ». 

l . Gian o -
sapia, o in un quoti-
diano milanese, a che il 

o di polizia è « tipica e-
e di i -

i », « una a e a -
ma di o senza mandato 

à , un 
o che la polizia 

può e «senza che sia 
stato commesso alcun o e 
sulla base di un semplice so-
spetto». o ave contesta-
to una ad una le giustificazio-
ni e e di -
tà e dal o Go-
nella, a e no-
ta che i nostalgici
ni ci fanno  la dia-
gnosi di un o , se-
condo cui in a la schian-
ti ! e antica, la à -
te». . 

SUPERSTIPENDI 
A a della à del 

significato sociale e politico 
della decisione a di 

e il o che -
doppia o a gli stipendi 
ai i e dell'osti-
lit à che essa ha o an-
che negli ambienti della mag-

. una agenzia di stam-
pa che solitamente e o 

o di una e del-
la , ha emesso una nota 
pe e come « non fon-
data e politicamente -
te» la tesi del o sugli 
effetti che il o e 
sugli emolumenti dei i 
e dei . La pole-
mica sul o — si a 
—  ben i aspetti: 
«ciò che si a è -

zione del concetto di "alta di-
, il mancato o 

di i di equità e di -
à o del si-

stema , la -
à del o e il 

o e che 
esso a a una a -
ma e dello 
Stato con danno pe -
se pubblico e pe e 
dei dipendenti dello Stato ». 

QUERCIOLI 
A BELGIOIOSO 

o a , in 
a di , il compa-

gno Elio i della -
zione del , ha esaltato il 

e e nazionale delle 
lotte e e i in 

. a queste lotte non 
vengono i -

e o posizioni chiuse di 
, , ma indi-

cazioni positive valide pe  tut-
to il . 

Quando i metalmeccanici 
pe  la o manifestazione na-
zionale che si à il 22 no-

e hanno scelto o 
non soltanto è da qui c'è 
la e e 

a metalmeccanica, 
ma è o è stata la 
capitale della a a e 
della a della tensione, 
quando decidono di e 
al o comizio una -
sentanza del o della 

V e di e alla -
a a i 

qualificati dei contadini in lot-
ta pe e la a 
dei fitt i , nel momento 
stesso in cui alla a lot-
ta pe  il o hanno da-
to un netto significato -
dionalista e di a alla 
piccola e media , es-
si, i metalmeccanici che -

o la a più 
e e avanzata, il o del-

la classe a italiana, dan-
no una nuova e più a 

a che le lotte dei la-
i sono il punto di -
o pe  tutti o che 

vogliono e la demo-
a e o un nuo-

vo sviluppo economico e so-
ciale. 

a significativa a 
viene dalla lotta degli edili, 
che non soltanto chiedono mi-

i condizioni di o e 
più adeguate , ma 
che, difendendo i contenuti 

i della legge sulla 
casa, o una linea di 

a qualificata dell'attività 
edilizia, come è negli -
si i dei i e di 
tutto il . 

o queste e 
di lotta, autonomamente ela-

e dai sindacati — ha -
seguito il compagno -
l i — non c'è soltanto una -
sistenza a del e 

, c'è la politica del 
o di , ci 

sono le à passa-
te e le scelte attuali della 

a . Ecco 
è i i che lotta-

no in questi i pe  il con-
, pe  la difesa della de-

, pe  un o svi-
luppo economico e sociale de-
vono e un voto che favo-

o uno spostamento a si-
a della situazione assicu-

 alle o lotte i i 
sbiechi politici. Sbocchi poli-
tici che hanno come punto 
di passaggio e e indi-
spensabile. la cacciata dalla 

e del e del -
no di i e . 

lott e 
e è oggetto di am-

pie consultazioni e di -
se iniziative. 

 30o mila statali in lotta 
pe  una e di obiettivi di-

e legati alla
della a -
ne e che hanno già effettuato 
una e di , o 
vita il 22 e 23, a 48 e di 
astensione nazionale. 

Anche il e dei i 
à investito da significative 

azioni sindacali: se -
no gli i i dei 

i in lotta pe  il o 
, i 180 mila poste-

i si avviano allo 
o nazionale, che à 

luogo il 28, o l'assenza di 
volontà politica del o 
di  l'azienda e in di-
fesa della a a 
che ha quale punto e 
la e delle qua-
lifiche. n o sono anche 
i gasisti delle aziende . 

o infine che sono 
in lotta i 40 mila i 
del e a «t pa-
stai e mugnai », che chiedo-
no il o del , e 
i i di alcuni -
tanti : da quello tessi-
le della Lebole, a quello della 

d , a quello del-
la Zanussi e della .
con e , l'o-
biettivo della lotta è la dife-
sa dell'occupazione o i 
piani di  del 

. 

La Finlandi a 
riconoscer à 

le due Germani e 
come Stat i 
indipendent i 

, 19 e 
La Finlandia ha deciso, in 

linea di , di -
e la a e 

tedesca e ìa a de-
a tedesca come Sta-

ti indipendenti. Lo ha annun-
ciato oggi nel o di una 

a stampa il o 
degli i finlandesi Ahti 

, o che 
tale decisione è stata notifica-
ta i ai i dei 
due Stati. 

La Finlandia ha siglato l'ac-
o di e del-

le i con la T in set-
e e analogo -

do con la T non è stato an-
a completato. Le -

zioni in o sono comin-
ciate 1*8 e . 
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